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IL FUTURO PRESIDENTE 
dalla Repubblica Francese 

Dome Doumer è diventalo prasidente 
d«lla Camera dei deputati — Un 
uaiiiG simpatico — Loubet deciso 
a lasciare la preildeiììa delia Re 
pubblica —La questione del Maroooo 
a il pericolo della -guerra — L'im 

' ìperatora Guglislmc aveva annunziato 
al.re d'Italia l'imminente pasìigsiir' 

: Mh frontiera. 
Dalla Oaxxatla ilei .pop'lo riportiamo 

questa ìnterossante corrispoudonza parigina: 
«Per uno di quai .UnU'.'.c^si-'tórtiiitl'; 

ohe hanno ti gran, parto nella vita de­
gli nommi opma delle nozioni, e ohe 
goverqano il mondo, martedì soorso io 
ebbi il piasei'è inaspettato di passare 
un'ora in sompà^bla-dei' signor Paolo 
Doumer, presidente delia Camera, il 
il quale è l'uomo del g orno, perchè 
aarft senza dubbio uso -dai„ oandidati 
alla presidenza della Repnljblica, 

Bglji era ospite come Uo dairegregia 
signor Mangin, commissario generale 
della sezione:, {raaoese alla prossima E 
spoélsione di. Milano, nella sua belila-
lima Villa di La Fare, nel dipartimento 
dell'Aiaae, dj cui il presidente della 
Camera A deputato. 

[1 signor Paolo Doumer,' ohe conosca 
da molti anni, è uqa ,de{]ie Ì̂Fiba||̂ ĵn>>.i 
telligenze del parti'to '̂ropubfìtìóaDó" e' 
sul quale il partito radicate a cui ap­
partenne aveva fondato te pilii grandi 
speranza. 

Il Ministero Mé.iìno lo nominò gover­
natore deirindòaVna, ai6 che gli alienò 
le simpatia dei radicali''intransigenti, 
ohe io accusarono di > 'aver tradito il' 
partita. 

Bgli, dopo aver reso, grandi servizi 
alla Francia nell'Estremo Oriente, ove 
essa possiede una delle più belle e 
ricche colonie, -, volle rientrare, nella 
vita politica patltò^itatie^'i^é'S^l^òttò'.' 
di nuovo oaqdidato nel dipartimento 
doll'Aisne, eh; gli, restò sempre, fedele, 
e venne rieletto iq sostitu^one. de| Qa-
stelin, un radicale boulangista. 

Nessun dubbio ohe Doumer non sia 
rieletta alie.,pros8Ìme ^lezioni, come 
sai'ii rieletto presidente dalia Camera. 

B' aooanitameat'e combattato dai ra-j 
dicali socialistive dai socialisti, ohe gli 
rimproverano in particolar modo di 
ossefsi portato candidato alla, presi­
denza delia Camera contro l'austero 
Brlsson. 

Ma il Doumer ha sepipre dichiarato 
che non volle combattere il suo vecchio 
amico Brisson, ma il Ministero Combes, 
di Otti questi era il candidato alla pre­
sidenza della.Camera,perchè ne disap­
provava la politica. 

E cosi DouDjer divenne il pàpó dei 
radicali dissidenti col Lokroy, il Maret, 
il Bass, pei quali^ naturalmente, i. na­
zionalisti si mostrano molto benevoli. 

Sarti il Doumer II . successore del 
presidente Loubet, ohe è assolutamente 
deciso a ritirarsi. !allasvita privat^ al 
termine del sud ' settennato'!''' " 

Sarebbe temerario il tara oggi pro­
nostici sulla probabilità dei diversi 
oandidati, fra i quali il Fallières, pre­
sidente del Senato, Boìirgeois e Brisson. 

Il Doumer è arrivata alla piesidenza 
della Camera non ostante il «blocco», 
e potrebbe anche arrivare alla presi­
denza della Repubblica, benohè i radi­
cali-socialisti ed ì socialisti della Camera 
e dal Senato facciano ogni sforzo per 
sbarrargli la via. 

Dato il presente stato di cose, la 
scissura dei radicali, la confusione dei 
partiti, potrebbe usoit fuori un « outsi­
der » dal prossimo Gongressa di Ver­
sailles, che ai adunerà il 18 febbraio 
prossimo, come per Felice Fanre, a oui' 
nessuno aveva pensato, neanche i suoi 
più intimi amici. 

Posso assicurarvi che 1 radl^àli-liotiià- ' 
listi, par timore della candidatura di 
Doumer, che è gentilissimo con tutti, 
perfino coi suoi più fieri avversari, hanno 
tentato e tenteranno ancora d'indurre 
il prealdeuts Loubet a rimanere al suo 
posto almeno per un anno o due, ma 
tutti i loro sforzi sono riusciti e riu-
soiranno vani. 

Il Loubet non vede il momento di 
abbandonare l'Eliseo per ridivenire 
semplice cittadinoi'd^odq' ooaì<lnn.-iiqf 
bile esempio al suo paese. ' 

E' nella via Dante, ' nelle vicinanze 
della. Sorbona, in un; modèsto appar­
tamento, che il presidente Loubet andrà 
ad abitare colla sua famiglia. 

Io mi guardai bène dal fare iudi-̂  
sorete domande al signor Doumer, sia 
per l'altissimo ufficio che ricopre, sia 
per la difficile condizione in cui egli 
si trova di fronte ai suoi numerosi 
avversari. 

La nostra conversazione cadde prin-
oipdlmente Bullo relajsipni franco.ita­
liane, che si fanno sempre più cordiaìi, 
e sulla futura Esposizione di Milano, 

lilla quali} la Frunu a (ir mdu una hir 
ghissìmiua parte voleudu dare, mi disso 
Il nignor Doumer, una nuova titstimo-
u U'iza di siinpatiu all'Italia 

Più di 7U0 nduntnali (rfiiiciìsi haimu 
risposto ail'iQvitu del Comitato di oui 
è presidente il signor Mnngin. 

Il Doumer mi foce i più grandi e-
iog< doll'italla, che urna, e do! suo 
giovane Re, uno dei Sovrani più coiti 
e più intRlligeati dall'Europa.' . 

Parlando del oonilitla.fra la Francia 
e la Oermuuia per il Marocca il Dou­
mer conformò che il pericolo di una 

.guerra fra. le duo Nazioni non fu im-.. 
'tnaginario, ma esistette realììienter.''''̂ -'-• 

Il sig. Doumer soggiunse : « L'impe­
ratore Guglielmo iatormòil re d'Italia, 
come ,suq alleato, ohe l'esercito tede­
sco avrebbe passata la frontiera. 

< Il Re comunicò questa telegramma 
all'ambasciatore Barrerò. 

« Perl alcuni: giorni la nostra inqnie-
tudina fu grandissima e giustificata e 
dovemmo in fretta provvedere alla no­
stra frontiera dell'est >. 

Questa dichiaraziono del Douiuar 
produsse aaturalmèat» una grande im 
pressione ed alcune persone presentila! 
al colloquiò, fra lo quali il vice-preai-
dente ^ella Lega,fcaiigg7Ìtaliana,,partitq. 
ieri sera per-'lìmtiaf'^l-mostri'i'iiJiia'un'' 
po' incredula. 

i.l, iU signor Mangia, che era ritornato 
il giorno stesso da un viaggio in Qer-
mania';'disse,che nessuno al di Ih de.l 
Reno credette mal ad una guerra fra 
la Francia.eia Germania per la que­
stiona del Marocco. -Ma tale non è la 
qpiniope del signor Doumer », 

•——IO W) 1 I ^ • • , • — 

Il MiitistiD 'Biancìù e ano'studente 
li maestro Emanuele Foschi delle 

scuole comiinali di Roma ha un figlio, 
sedicenne, Victor Hugo, ohe è stato 
già oggetto di studio da parte del prof. 

(Qml^iPB Siirgi e di altri scienziati per 
la meravigliosa sua pretipcità l^tè^l^t-
tnale. 

Victor Hugo ha quest'anno frequen­
tato con grandissima onore il primo 
corso universitario di matematica, gua-
dagaandq, negli esami, i (pieni voti in 
tutte .le,' utaterie.. 

Ora il ìporriere delle maèstre an-, 
nuncia che i'on. Bianchi, miaistro'della 
P. I., essendo stato informato dì tutto 
ciò, h^ voluto conoscere il valoroso 
giovane , figlio di un bravo' insegnante 
della capitale. Lo ha ricevoto, pochi 
giprni or sono, in compagnia de! padre 
e Io ha interrogato ed esaminato con 
grandissimo interesse, anche in rapporto 
alla scienza che egli stesso insegna. 

L'ón. Bianchi fu vivamente colpito 
e commosso per- la brillante precocità 
del giovanetto, e diede al padre molti 
preziosi consigli perchè qnesta'preco­
cità non riesca di danno allo sviluppo 
fisico.del figliuola. 

Accomiatando il piccolo Victor Hugo, 
il ministro gli disse queste testuali pa­
role,:'.«Sono sicuro che continuando 
cosi- voi divorrato un'altra gloria 
d'Italia ». 

Pochi giorni dopo, il maestro Foschi 
fu avvisato che il Ministero aveva 
concesso al figlip lire 400 a (itolo 
d'incoraggiamento. 

Il nobile, atto del ministro ha pro­
dotto ottima impressione nella olaase 
magistrale. 

i II delitto dello sonltoia 
il l'acconto al Giudice Istruttore 

! Mandano al Qiornale d'Italia da Na-
' poli un largo sunto dell'interrogatorio 
! reso da Filippo Cifarieilo al Giudice 
' Istruttore, 
! Il Cifarieilo ha narrato tutta la vita 

coniugale colla Brown, le scene fra di 
loro e la sua cura di dimostrarle sem­
pre, più il suo grande amore. 

Ha raccontato coma partendo da Roma 
la moglie pretese di andare sola alla 
pensione « Mascotte » mentre lui doveva 
andare ail'« Eremo » al Vesuvio, perchè 
— diceva — il medico mi ha ordinata 
la quiete e la stasi nei rapporti coniu­
gali. Questo acuì la gelosia del Cifa­
rieilo,'. che incaricò il fratello Ernesta 
di sorvegliare la Bro'̂ rn. 
, , Intanto Cifarieilo raccoglieva le 

/pròve del tradimento della moglie, ed 
incapace di attendere capitò ìmprov-
vissm'ente alla pensione < Mascotte », 
dove sorprese la moglie col Scria. 

Cifarieilo ha conifermato quanta è 
stato narrato su qnesta incontra o 
Bulla.gita in barca. Descrisse la scena 
violenta avvenuta fra Ini e lei nella 
notte tragica appena rimasti soli. 

La Brown si mostrava riluttante alle 
premure del marito. Essa pretese 10,000 
lire per riauneiare a partire per Roma, 
e quandb egli gliele diede per mezzo 
di UDO ohèque su un ' banchiere di 
Roma, la Brown si addormentò. Cifn-
r^ello> invece non dormi. All'alba la 

moglie si svegliò a ricominciò a par» 
iure di pai-tiro 

Alla sorpresa dol marito, ohe ore-
dova ohe lo 10,000 lire lo avrebbero 
l'atto rinunciare alla gita a Roma, la 
B'owa rispo."» cho ossa era abituata a 
vivere nuli'ngiatozza e cbo al danaro 
non badava;ella ne avrebbe avuto dai 
suoi amaóti quanto ne voleva, od ac­
cennò a 3000 lire datele da .qn suo 
amica di Roma. _ - j ' i ' > -• 

Cifarieilo allora afròrr£Ìà"mpgllé e 
le chieqe spiegazio'sev diqhanto diceva. 

La Brown. gli sfuggi e (sorse;ad ar-. 
marsi di una rivoltella, ppmperata .alla 
mattina e gli spianò, .contro l'arma, 
gridando : < Ci;e.d\ di fariiii ' paura con 
le tue miiiaco'ifl'l Ad esse rispondo 
00911 >, Ma Cifarieilo, più sollecito, 
sparò. 

! E C H l T E R I i m r " 
' lltai>Htopioìdlegti.Ìiabab-Pà-
I sooll e saltiwazIÀnl apéoiali. 
1 II Bollettino agrióolo ' ^ùmmeruiàltl 
' della ' Colonia eritrea pabblióa -una-
I lunga lettera ' del tenente Marazzani. 

sulle risorse e ;8Ul, probabile avvenire 
, del territorio degli Qabab e pìii spé-

oialmente delle Rore della, Colonia E-
ritr.èti-J.'"; 

«Kora», in dialetto tigre, vale a si­
gnificare quella specie di montagne più 
a)te, formanti nei loro larghi -̂ fianchi 
altipiani più o meno estesi p conche 
elevate. 

' Le Rore sono tutte elevate in gene­
rale al disopra dei 1600 metri sul li­
vello del. mare od arrivano a toccare 
polle cime altitudini di SlbO e anche 
8600 metri 

Le aomunicazioni fra le roro sono 
facili, percorribili anche da un cam-. 
mallo con carico ridotto. 

Di queste rore nel territorio degli 
Habab ne esistono parecchie. 

L'altipiano è formato dalla ooncor-
,fenza di numerosa .vallette scendenti 
dalla catena principale, di cui fanno 
parte le rore gil̂  npmiqqte. 

Il tenente Marazzani- r.iaarda infine 
l'altipiano naggéf,,,che:;è.il maggior al-, 
tipiano, nella zona dipoodejtte, .dalla re­
sidenza del Sabel, ,e l'ultiiigia verso nord, 
e dice ohe questa zona della Colonia, 
topograficamente tanto eccentrica, offre 
indubbiamente grande interesse e, vasto 
campo a studi, sotto diversi aspetti ed 
è un vero peccato che pochi •italiani'la 
conoscano. 

In questa zona, seconda il tenente 
Marazzani, potrebbe incoraggiarsi .con 
buon rÌ8ulta.t'oN,ìun,Sistema di opitj,va-
zione delle terre e dei pascali. Fra le 
due specie di coltura, quella del pa­
scolo dovrebbe prevalere in modo as­
soluto, sia per la natura e il clima del 
paese ohe per l'iudale degli abitanti ; 
si dovrebbe cercare di, migliorare 1 pa-. 
scoli e le razze dei bovini e degli òviiii. 

Circa le culture speciali, il tenente. 
Marazzani dice, che esso potrebbero 
esercitarsi da imprenditori europei con 
mano d'opera indigODa la quale è spe­
cialmente in questi tempi a buon prezzo; 

Le colture speciali, conclude le let­
tera del tenente Marazzani, potranno 
forbire canne da zncchero e caffè a. buon 
prezzo, moneta per le minute sfiesè ; 
il paese'godrà di maggior benessere e 
ricompenserà, torse, quei pionieri che 
arditamente si saranno slanciati scila 
via delle grandi 'imprese agricole. 

CHONACA CITTADirNA 
(II telefona .del rrtlUIiI jjorta U N. 3-11) 

Vedi Note a flòtizie in terza pagina 

Caisidoaoopio 
K ' o n o m a s t i c » . — Oggi 23 agosto, 

S. Filippo Benizzi. Medico patrizio lloron-
tino, 6i converti a Dio jieiradiro, nella 
chiesa dell'Anniinziata, oiHoiala da' padri 
sermtì, o servi di Ilaria, in ITirenzo, la 
lettura della convorsiono doli'eunuco della 
regina d'EtìoiJia, por mezzo deirapostolo 
Filippo (Atti apoatoHoi, VILI, 37-30), Si 
fece anoh'egli servita, o divenne in seguito 
genorala di lai ordine (1233-1285), 

Ki femev ide storloit . 
Gli avanzi della chiesa di s, Quirino 

S3 agosto I60i. L'antica chiesa di 
s. Quirino fuori Porta Gemona per 
motivo di patria difesa venne nel 1571 
demolita. E' spiegabile il vivo, cordo­
glio dagli abitaî tt'.'d.i.'.vlii î ìfempiî ,;,!!., 
più bello e più biiòhò òhe esisteva ftì 
salvato ed allogato nella chiesa di s. 
Chiara già aperta al pubblico (Blasich, 
ha parocchia di s, Quirino in Udine 
p. 39). 

Solennemente il giorno 23 agosto 
1601 si fecero le ; copstattiZian,!, di. vi­
sita alla chiesikdi s.. (y^hlaVà''pe^'deter­
minare gli oggéiiti' di.''prâ ém'etlzaLi.d6!L>ii 
l'antica chiesa di s. Qiirioo, e l'atto 
originale scritto in rozzo latino è un 
importante documento. 

Procurare uri i i u o w o niniOffi'al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata so^ddisCazioae per ciif^cun 
amico del Fl*iUli> 

Ambulatorio gratuito 
antStubei*Go!apo 

UNA VERA IDEA DEMOCRATICA 
(Nostra intervista) 

Sabato scarso, ubbiamo pubblicato una. 
deliberazione della nastra Giunta Mu­
nicipale colla quale essa accettava in 
masslm'a « la domanda dei sanitari prof. 
Ettoro Chiaruttiui e dottor Giulio Oe-
sare-^er'-la istituzione di un Ambula-, 
toiria. gratuito por le malattie di petto 
ODitie'oontrlbuto alla lotta contro la tu­
bercolosi e come un primo passo verso 
più lai-glii provvedimenM contro il ter­
ribile morbo,, salvo a determinare e pro­
porre al'Consiglia il concorso del Co-
mun^'^ers la concessione di due 'ocali 
e;dell',arredamuato dei medesimi;». 
.. A. ,nesa\iuo può sfuggire l'importanza 

di '̂uèatb progetto. Osservala come 
Il Comune di Udine abbia tosto presa 
in vivissima ;Considerazione l'istanza dei 
due egregi medici, giusto ci parve di 
ottenere da essi' maggiori dilucidazioni 
sulle loî o idect pensando di rendere 
pubblica questa proposta che special' 
mente nei riguardi delle classi più bi­
sognosa assumo-nn indlBontibile valore. 

Fummo fortunati, perchè trovammo 
tosto il dottar ' Giulio Cesare, il quale 
dapprima se ne schermi adducendo por 
scusa ohe si trattava solo di un' idea 
itnii;m2»'ia)te, ma fini —> alle nostre in­
sistenze — call'esporoi quanto andiamo 
scrivendo. 

A Gabriele Luigi Pecile 
spetta il primo onora 

Il dottor Giìsaro ci fece subito pre­
sente che l'iniziativa per la costituzione 
di una Società per la cura delle malattie 
di petto, spetta al conìpianta senatore 
Pecile, 
", Egli — apostolo dalla vera benefli 
cénzà — fu il primo aggettare l'idea 
di,'questo' progetto, ma purtroppo la 
ihorte' lo colse senza ohe nessun passo 
si fosse potuto fare. 

Perciò, raccoglitori entusiasti dì que­
sta nobile idèa si fecero il prof.Chiarut-
tini e il dott. Cesare nastro intervistata. 

L'idea rappresenta fatti già ottenuti 
nei Belgio, in Francia e Germania, e 
in' Italia nella sola Padova. 
, In questi luoghi sorsero istituzioni 

che si appellano Dispensari anlituber 
cbJari,'̂  istituzioni ohe hanno uno scopo 
complesso perchè, tendono a combat­
tere la tuborcolosi in diversi modi, e 
quindi fatto pei" sostituire i sanatori 
ormai tanto discussi. 

Essi tendono ad ottenere specialmente 
la osservazione e sorveglianza contìnua 
del tubercoloso seguendolo dappertutto 
e spe'cìalmente nella case; poiché è là 
che si tratta di impartirgli tutte quelle 
massime'igiofliche e dì preservazione 
ohe sono il capo saldo della lotta con­
tro la tubercolosi. 

A tutto ciò pensa un. Comitato di 
molte persane volonterose che usa di 
tutti ì mezzi di propaganda, mettendosi 
in contatta diretto cogli ammalati e 

;,loro famiglia. 
Ad esempio, i dispensari distribui­

scono sputacchière, indumenti, bian­
cheria; anche oggetti di carta (quali 
.bicchieri ecc.,.) por essere facilmente 
distrutti e quindi, contendissima spesa 
rinnovati. 

Gii stessi - dispensari, dispongono di 
locali appositi in cui vengono sotto­
posti a visita tutti i tubercolosi, o anche 
solo sospetti to2t,<eJfiijB)in^'ente:,oà(i mezzi-
raccolti dalla pubblica e privata bene­
ficenza portano ai tubercolosi il soc 
corso materiale che è tanto necessario 
per procurar loro una sana e suffi­
ciente alimentazione. 

Modeste pretese 
— Ma per attuare il loro progetto 

— chiedemmo al dott. Cesare — oc­
correranno forti somme! 

— Mai più! — ci rispose — Non 
aVbiî ma la pretesa di ottenere tutto e 

'd'un sol colpo; ci basta iiicomlcciare 
coll'opera più modesta che sembra ef­
fettuabile, non richiedendo essa-un im­
piega rilevante di denaro e perchè 
l'andamento di questa nostra ideato 
Ambulatorio e la riuscita non dipen­
dono altro ohe dalla nostra buona vo-

vlontà e — modestia a parte, soggiunse 
/-T" quella noii ci manca, 

' La' iuodesta idea ' sarebbe appunto la 
istituzione di un Ambulatorio contro le 
malattie di petto che avrebbe il prin 
cipale scopo di mettersi a contatto co! 
maggior numera passibile ' di quei tu­
bercolosi che. si> trovano ancora in tali 
condizioni da poter attendere al loro 
lavoro gioroaliero. 

' Sn questo punto si dovrebbe esten­
dere l'opera nostra -~ proseguiva il 
dott. Cesare — perchè, ad esemplo, 
spesso; i(ii;orrono al medico delle per-, 
sono ch% domandano una visita, avendo 
il sospetto di essere affette da principio 
di tubercolosi. 

Il sanitario compie il suo minuto esB< 
me sul soggettò e trova''appunto ipritat' -
sintomi del male. l 

Se la persona vistiata è - - SDppci 
clamo — un operaio addetto ad ria 
lavoro un po' pesante, il quale pottiB 
influire sul progresso dal mala, ecco 
che 11. medico può recarsi dal dii'ettora 
0 dal proprietario dell'officina o fab­
brica e dopo aver e.'posto il caso, pré--
garlo di trasferire l'operaio In UEC ri­
parta meno faticoso. 

FerÉù "malattie à petto,,? 
Noi seguivamo attentamente quanto 

veniva narrandoci il tldttor Cesata 
quando ci venne io mente di chiedergli 
pef,cb^ V'istltuziODO ai chiamerà Ambu­
latorio «per le malattia di petto». 

Ecco -~ ci rispose — anche in ciò 
Ti è il sua perchè : «e Io chiamasBimo 
« Amî ula^orio pei tubercolosi «̂  esso i-
spirer,9bbe quel certo naturale riguardo, 
anzi qî el senso di repulsióne ohe hanno 
tutti gli ammalati di tubercolòsi. 

Chiamandolo iaveoe < per le malattie 
di petto •» ha un caraitars più generale' -
e che'/in fondo comprende tiitte le qua- 1 
lità del male. Cosi sì vedranno atìGor-
rere con fiducia ì sofferenti ai quali '' 
saremo larghi di consigli e più che 
tutto cercheremo ogni mezzo per poter ' • 
influire su di- essi affliichè sappianò'ire-
golare .1! loro contegno- non solo- nei 
riguardi dalla salute propria ma anche 
di quella degli altri. 

Insomma ->- oonclndeva i! dott. Ce­
sare — si farebbe della profilaasi —> 
vale a dira si educhorebbe il popolo in' 
modo da renderlo edotto e convinto di'-, 
tutte le precauzioni ohe andrebbe eug-
geréadògli, perchè nelle famiglia ie io < 
generale nei vari luoghi ove molte 
pèrsane si raccolgoDO in quantità (sta­
bilimenti industriali, teatri, chiese e c c . ) 
fosse impedita quaìito possibile la pro­
pagazione del male per contagio. 

Colla profilassi e per mezzo della i 
diagnosi precoce della tuberooloai, cha 
sarebbe rosa possibile coU'Ambulatorlo,' 
si tenderebbe a vincere la malattìa 
quando una cura semplice ~ consistente 
particolarmente in regole e consigli dl< 
igiene, adottati a tempo '— può portare 
migliori frutti che non cura più dispen­
diose e 'più gravose istituite a malattia 
inoltrata. 

Udine sempre la prima 
nella riformo' umanitarie 

— Il prof Chiaruttiui e lei, natural­
mente saranno stati lieti — osservammo 
— di leggere la deliberazione di ve­
nerdì 18 corr. della Giunta Muttini- ' 

— Certamente — ci rispose, è una 
nuova dimostrazione dell'interèssameato 
che la Giunta attuale, col Sindaco Pe­
cile, studia con amore tutte le riformo 
utili alle classi più bisognose, seguendo 
un vero e proprio critèrio democratica. 

E poiché essa Giunta ha deliberato 
di proporre al Consiglio il concorso del 
Comune per la concessione di due lo­
cali e idei relativo arredamento, si può ' 
esser certi che la maggioranza dei con­
siglieri darà ^oto favorevole. 

Non chiediamo grandi cose — ag­
giunse il dott. Cesare — bastano due 
stanze ; l'arredamento costerà pochis­
simo; ed ecco tutto. 

La nostra idea, come ben dice la 
Giunta nella sua comunicazione, è un 
primo passo verso più larghi provvedi, 
menti contro questo terribile mala che 
a(Qigga l'umanità e mieto continue vit. 
time. In una parola si tratta di una 
parte compresa nel programma del di­
spensari pei tubercolosi. 

Intanto si comincia, ed ognuno sa 
che la scala si sale dal primo gradino..., 

* • 
La nostra interessante intervista era 

finita, e ce ne andammo dopo avere vi­
vamente ringraziato il chiarisBimo dot­
tore. 

E scendendo le scale pensavamo che 
veramente la nostra Udina va prendendo 
uno dei migliori posti fra le città, ita­
liane, per quanta riguarda riforme di 
carattere popolare e umanitario. 

Libretti di paga 
per operai 

Vendesi presso la 
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L'INDUSTiiiA ELETTRICA 
e II Municipio 

I Mti inGominsiano a to lagione.... 
Qaaoda si agitava il problema della 

ouoTa aistemazione da darò all' illumi-
oazione pubblioa, e si affaooiava — 
tontatrio», aodooente, innato — l'idea 
dalla gratide industria municipale con 
la gerenza Malignimi, lo Tool della pru­
denza aminonirono, ragionando. 

-~ Badiamo I — diooTano quelle Toei 
— ohe 1" moognita e l'alea, pel Co 
mone, sono gravi! Badiamo 1 Se il Co­
mune si assume l'illuminazione elettrioa 
anche pei privali, bisogna ohe si a;-
auma, m un avvenire piii o mena 
prossima, anahe la tramTia elettrioa 
oittadiaa, e la tramriii ioisraamaaala, 
a In generale si prepari a rendersi 
fornitore dell'enargia elettrica per tutti 
gli Itti ai quali può servire sia l'in-
duatrla pubbiioa sia quella privata. 

Ss questo il Coraune non farà, av­
verrà iaeiuttabllmento ohe sprgerik — 
por iniziativa privata di oapitalisti — 
un'altra a oolossala offioina, aba sarit 
per il Comune Un terribile oonuorrento. 

K allora! Una delle due: o il Co-
«une dovrà abbassare i suoi prezzi, 
per tener franta alla ooDoorrenza — a 
perderà le oliei^tole :. nell'ano e nal-
l'altra qgso, gravi, danai a pericolo di 
disastro. 

La terza aolnzione-,— quella di as-
anmerai esso Comune tutta ia gigan-
tcsaa impresa «orrlapondente a tutti 
gl'insorgenti bisogni del nuovo movi­
mento induatriale — la quale esige 
impiego di milioai — non à nepimeno 
da discutere ; il Comune non lo può. 

Quiadi al Gomnna non resta altro 
partito savia ohe questo; provvedara 
alia propria illumloazione. — 

Ciò dicevano allora, a semplice lu­
me di bnon senso,', le voai ammo-
Bitrigi della prudenia-, ed interprote 
precipuo n'ara in Oonsiglio oomnnale 
Giuaeppe Girardini. 

. * * 
B' appena passato nn anno, o poco 

più, da allora. Ed i fatti già danno ra­
gione a quelle voel di prudenza e di 
buon senso, 

B' falicemanta sorta, s felioementa 
giunta a buon porto, oramai, l'impresa 
Malignani par la tramvia elettri sa. 

Per il solo riscatta dalla linea tram-
viaria oittadiaa l'impresa Malignani si 
è impegnata a sborsare una somma di 
eiroa i30 mila lire. Pai lavori da farsi 
sul Torre, per la forza d'acqua; altra 
spesa ingente ; ^ oosl per la trasforma­
zione del materiata, per l'impianto del­
l'Officina, ecc. ; spesa ingente ohe non 
si può con precisione indicare, ma «he 
sorpasserà di certo la tre, le quattro, 
0 forse le' cinque cento mila lire. 

E si sa che alle spalle ,di Malignani 
ci sono, por consoriiio di Banche, dei 
milioni. 

Ora, cagioniamo serenamente e leal­
mente : avrebbe potato il Comune as­
sumersi simile impresa! 

Certamente, no! , 
Dunque : o la tramvia elettrica citta­

dina non sarebbe — nomo oramai può 
dirai — un bel' fatto-.compiuto,,lé la 
città ne sarebbe rimasta priva ; oppure 
l'avrebbero fatta i aapitalisii privati. 

«, * ., 
E pensiamo al caso più probabile — 

perchè più ragionevole —, ohe 6 11 se­
condo. 

Con una officina elettrica potente, 
con forza idraulica più che sufScieate, 
con una amministrazione già costitnita 
qui in Udine — e quindi senza bisogno 
di ulteriori spese — non à evidente ohe 
i proprietari di questa officina avreb­
bero offerta la loro energia per l'illu-
uslBazione ai privati? 

E allora, aooo la concorrenza. E con­
correnza terribile, per tante ragioni. 

Basta pensare che le amministrazioni 
pubbliche costano assai, assai più ohe 
!e private; poi, il Comune dovrebbe con­
trarre un ingenie debito, e pagare i 
relativi interassi e l'ammortamento ; 
mentre gli azionisti della Società pri­
vata possono stare uno, due, dieci anni, 
senza dividendi. 

Il Comune invece non potrebbe stare 
senza pagare interessi ed ammortamento. 

E nel medesimo tempo dovrebbe : o 
ribassare i prèzzi, o perdere la clien­
tela. 

Non sarebbe, pel Comune, la rovinai 
» 

Ma il ragionamento assume maggior 
forza, so ai pensa alla tramvia interco­
munale — che finirà per venire — e 
che sarà nn'impreaa anche ed assai più 
grandiosa ; ed 'allo sviluppo di tutte le 
applicazioni dell'energia elettrica. 

Il Qiarnals di Udine continua a 
dire che sì sono fatte perdere al Co­
mune 60 mila lire (proprio sessanta, 
non sessantuna l). 

Ora i evidente — alla stregua del 
falli, vittoriosi delle ciancio — à evi­
dente che Giirardini e gli altri che dis­
sero le ragioni della_ prudenza e dei 
buon senso ebbero ragione, e fecero 
il buon ÌDiere88é''̂ del Comune preser­
vandolo da una certissima iattura. 

E con questo.,.., agatiaifi .p|ire ii 
Giornale di ZTSmfe ' a'p'arlai-e' di « i3-
nanzsi sperperatrioe * I 

I "GflMflSIGATl VEBBAU,, 
ossia 

la liandeiQOla del " Biornals i Uina „ 
«.Le aiuole SODO veramente 

graziose, i viali benissimo con­
servati, e tutto l'assieme è ele­
gante e tale da costituire uà 
ameno e geniale ritrovo». 

« Quelle ohe ci sembrano deficienti 
ed inadatte, sono le serra, ohe bi­
sognerebbe ampliare e munjre di un 
calorifero a termosifons per sonser-
vare d'inverno anche le piante più 

grado le solenni sranDtili;, i a nippgnii*!! 
nelln srosa 

i «Io fatti ohu.uosanouo quellHCosa di , 
iiirrn a di ghisa dspoj,tutu alia Oftljiim 
munioìpale del gttH a che lo persone 
del sito chiamano viva! t * j 

Vada a vedere, ohe cosa sono, e s'in­
formi, come fanno i giornali onesti, e 
poi riferisca! 

A. noi intanto non resta ohe prender 
atto, ancora una volta, della fina arto 
di don Basilio cui a' inspirano i signori 
dell' Opposizione, 

Ili sfidiamo ad esplicarla — ii aspet­
tiamo al varcai —• sostonenilo U falsa 
Baous>\ non più nascosti dietro la ge­
renza irresponsabile di mi giornale, nel 
prossimo Consiglio oomunalo. 

Cosi si legga nei Giornale, di Udi-
di'ne dal 28 lagiio 1904, III pag. I. 
colonna. 

Fin da sabato scorso abbiamo chiesto 
che il Giornale di Udine spiegasse, 
dunque, perchè adeaao tanti furori 
cantra la Otanta. che ha cereata di 
provvedere alla bisogna, con una mo­
dica spesa di L. S mila, rappreseataute 
un risparmio della mota sul eoetit an 
nao attuale dello serre. 

Dopo averci pensato su fino a Ieri, 
avuti i lumi superiori, sapete cosa ri­
spondo il coafrateilo ? 
, I che guasto, della serre, ò un « fatto 
umoristico », una oosétla da niente, 
insomma; anzi, per dirlo con la ana 
gi'ammatica, «tra questi ultimi (parla 
di fatti umoristici, e non ne cita altri) 
é (iio) da mettere le serre » ; 

III oha quel < ci semììfano defi­
cienti e inadatte * eco. del - 28 luglio 
1004 era,... < nn ccmonicato verbale » 
del Olardlniere, ohe il Qiomale di V-
dine ebbe e ia bontà di stampare > ; 

III ohe la Giunta, * anche sa fosse 
stata del Giornale di Udine, quella 
prosa » non doveva eseguirà subito quel 
desiderio ; 

IV ohe, adesso, le serre «sono un 
Inssp, nn puro lusso •>..., 

. ' * 
* • 

Si tratta dunque, adesso, di un .altro 
«comunicata verbale*, Id contraddi­
zione col primo. 

Il sistema è bellissimo. 
Solamente, resta ora inteso che va­

lore hanno i « comunicati verbali » ohe 
il Giornale di Udine ha «la bontà di 
stampare» ; non al deve tenerne conto... 

Ma non ai vede la ragione per coi 
il aecoado debba valere più del primo. 

OosUi spiegano, adesso, aoohe la due 
opinioni diverse ed opposte del Gfior-
nale di Udine, per cai l'8 gennaio 1904 
celebrava come sua < vittoria » l'offi­
cina elettrica municipale quale oggi 
funziona — ed oggi invece la repudia 
rabbiosamente come una malefatta. 

Si tratta evidentemente di due di­
versi « camnnlcatì verbali ». 

Casi il provvedimento per le serre, 
che prima à argomento di filodramma-
ticheìinvettive cantra l'iVmmiaistrazione, 
adesso 6.... nn fatto umoristica; e la 
municipalizzazione dell'Officina elettrica, 
«he prima fu una «vittoria» del Gior­
nale di Ucfine per voto unanime anche 
dell'oppasiziono moderata, adesso è 
un'opera stolta e disastrosa dell'Ammì-
niatraziane democratica. 

Ed è con la banderuola dei « comu­
nicati verbali » che il Giornale di U-
dine ha < la bontà di stampare », che 
si dovrebbe governare l'indirizzo ammi­
nistrativo del ComuDS di Udine? 

E' cosi che la intendono 1 solenni pa­
dreterni della oppoaizioue moderata? 

* 
Morale. 
Quando le critiche del Giornale di 

Udine hanno una basa di esattezza e 
di buon sensa, sono... «comnnicati ver­
bali », rimaagiabili à volante . 

Quando sono farina del suo sacco..., 
« è da mettere » fra le invenzioni ; 
vulgo, bugie. 

Ifl attesa.... 
Amio Ì88S 
Amministra­

zione mode­
rata. 

Spese obbli­
gatorie ordi­
narie nel bi­
lancio comu­
nale, L. 488 
mila. 

Sovrimposte 
portata a L. I.II. 

Anno 190S 
Amministra­

zione demo­
cratica.' 

Spese obbli­
gatorie ordi­
narie in bi­
lancio salite a 
L. 876 mila: 

Sovrimposta 
rimasta a L. 
I.II. 

Si aspetta che si dimostri che 
questa è «finanza disordinata». 

Cosi si chiedeva' sabato da noi al 
Giornale di Udine. Dopa avorci pen­
sato duo 0 tra giorni, che coia risponde? 

Che.... si sono aumeatate la spaso 
fino alla cifra di'S70 mila lire, e che 
« ne meniamo vanto » 

Già, sicuro 1 ne meniamo vanto. Per­
chè l'aumento rappresenta ì nuovi fab­
bricati scolastici per la città e per il 
suburbio (circa 500 mila lire)' — un 
dovere compiuto — e gli aumenti agli 
impiegati, e le migliorate oandizioni 
dell' istruzione e dei mae.itri, e tutti 
gli altri doverasi ed urgenti provvedi­
menti reclamati dal pubblico bisogno, 
e invano attesi in tanti anni di regime 
moderato. 

«Ne meniamo vanto » perchè — ed 
è qui ohe sta il punto della quaatione 
— malgrado questa necessità gravissima 
dovute affrontare — ramminlslrazione 
demooraiioa non ha aumentato per nulla 
le tasse, a la sovraimposta 4 anoara a 
Lira I.II coma nel 188Q. 

Il che diinoati-a ammiijistrazlone or-
diaatissima a savia. 

E a noi non resta che prendere atto, 
adesso, che anche su questo punto, 
prinoipaliasimo, della sue fantastiche 
accuso, il Giornale di Udine è smen­
tito dalle oifre e dai fatti. 

L'arte di don Basilio 
Il Giornale di Udine affermò un 

giorno che la Giunta aveva commesso 
un grave abuso (adesso... diventato un 
« fatto umoristico » ) : dando mano al 
lavoro per le serre, senza 1' autorizza­
zione della sposa- '- . • . 

L'aacusa impraaeionò ; molti le pre­
starono fede {Calunniale ! qmlohe cosa 
resta.'.... — N- di.... Don Basilio). 

La piccola bricconata (come chiamarla 
diversamente 1) fu tosto smentita. 

Dopo due 0 tre giorni il Giornale di 
Udine con aria disinvolta, come niente 
fossa, spiegava che.... si era ingannato, 
per equivoco, con altri lavori presso 
l'Officina del Gas.,.. 

Comunque, il preteso abuso era smen­
tito. 

Adeaao [Calunniate sempre I qual­
che cosa resta-' (N. di Don Basilio), 
poiché ai sono dovute di nuovo sbu­
giardare le sue accuse di « spesa volut­
tuaria » eco — con le sue atesse di­
chiarazioni, di un anno fa, e con le 
cifre alla mano — il Giornale di U-
dine insinua ; -

'< V insistenza della Giunta per le 
serre ai fa sospettare ohe essa, maU 

ÌL MINISTRO VERRÀ 
In risposta al telegramma d'invito 

della Giunta, spedito anche a nome 
della Camera di Commercio, stamane 
è pervenuto il seguente: 

« Sindaco, UDINE. 
Ringrazio cortese invito vi­

siterò con piacere codesta no­
bile città, per conosc(?re e trat­
tare dei bisogni che può avere 

' in relazione ai servizi da me 
I dipendenti; è inteso che la mia 
I visita avrà carattere affetto 
I privato. Ossequi distinti, 
j MORELLI GUALTIBROTTI ». 

; C a m e r a d i Commerc io 
1 Mostra di pesoa ed aoquioeliura a Milano 
j L'Eiposiziooo di Milano dal 1006 
' comprenderà una mostra di pasca ed 
'. acquicoltura. 
I Ora il Miòistero d'i^grìcoitura, indu-
! stria e commercio ha mesao a diaposi-
i zione di quel Gomitato una somma per 

agevolare il cancorso. degli ospoaitori 
alla Mostra suddetta 

Tale aomma sarà destinata a suasi-
dlara nei limiti del possibile quegli e-
apoaitori privi di mezzi che potrebbero 
eancarrere con materiale nuova, inte­
ressante e caratteristico compreso nel 
programma. 

Chi desiderasse concorrere aila Mo­
stra può rivolgersi alla Camera dì com­
mercio-

Il gravissimo incendio 
di stanrano 

UNA VILLA DISTRUTTA 
Verso le 7,40 di .itamnne la contrade 

dalia città furono in allarma par la 
cornetta dei pompieri che si dirigevano 
dì gran corsa alla volta <fi Porta Ronchi. 

Tosto acisurrammo sulle loro traocie. 
e, appena Ciari dalia piirta, seargemma, 
a forse iw'oaut-i m itri di distanza, 
enormi colonne di fumo alzarli da una 
casa. 

Passato il binario della' poatebbatti 
presso il primo cjijeUo, ove la strada 
si biforca, e tonnido quella a sinistra 
che cunduise ai Ciaali Leipaaco, ijiaa-
gemmo presso il luogo del diaastro. 

(Pri!350»: purché, per l'inimensa 
' vampa, non or.n tacile accostarti. 

L'incead.o grasi ariluppato io un e-
iegante villino di proprietà del sig. Fe­
derico Luigi Sandri. 

Vi si accede per un cancello in ferro, 
davanti alla casa vi à un curtilo assai 
grazioso con aiuole di fiorì disposte 
qua e là, nel mezzo uno zampillo d'acquA 
ohe ricade in una vaschetta in cui nuo­
tano i pesci dorati. 

1 DI fronte vi è una tettoia con fienile 
e stalla, un piccolo maro divide la casa 

I da un bel fondo messo a vigneto ed 
, orto con numerosi alberi da frutta. 

FliMlU ViOLEHmSQU - HiNCi L'iG||DA 
Quando stavamo per entrare usi corà 

tiie, con immenso fracasso cadeva i! 
; tetto dal primo' fabbricato a sinistra e 

le fiamme si levavano minacciose al 
[ cielo e si spingevano nel locale attiguo. 

Tutti compresaco che in brave il 
I fuoco si sarebbe esteso ed avrebbe di­

strutto l- intero fabbricato, tasto più 
1 che l'opera dei pompieri èra vana per la 
I mancanza d'acqua. 
j Infatti quelle dell'acquedotto non a-

veva sufficiente forza per alimentsre 
le pompe. 

! GEI ABITÌ7A L i TILU 
{ La villa è composta di cinque fab-
I bricati distinti, ma dei quali ire soli 

sono fra loro in comunicazione. 
Fino ad uà mese fa il lato deatro — 

cioè i tre locali della villa che guar­
dano verso Clyidàle — erano ocòupatì 
dal signor Agostino Sotti, ex agente 
della Ditta Passero e .sottotenente di 
complamonto dei Oavalleggeri Vicenza. 

Egli viveva colla moglie e duo bam­
bini e la suocere, poi per questioni — 
ci disaa agli — coi proprietario Sandri, 
lasciò la casa, 

Nella parte siniatra, dove ai aviluppò 
il fttooo, abitava eerto JSraidotti An-. 
tonio colla moglie, due figlie ed un 
nipote, i primi attendendo ai lavori di 
campagna e le figlie a quelli di casa. 

In una stanza da essi occcpata era 
stata depositata parte dei mobili dei 
Sotti perchè colpti da sequ'Jstra ; ca-
stode di questi e delle frutta e dell'uva 
dell'attiguo fondo — pure usufruito dal 
Sotti — era l'usciere Zilll Orlando. 

Stamane alle 6.30 il Sotti andò dalia 
Braidotti Teresa e la pregò di accom-
pagaarlo nella stanza supcriore perchè 
credeva di aver dimenticato una britola 
che gli coatava tre lire. 

La Teresa: aderii ma dopo iiarle ' ri-
oerche l'aggetto non si potè- trovare. 

In quella stanza vi era una quantità 
di frumento depositato in mucchio e iu 
un angolo — è sempre il Sotti che 
racconta — poca quantità di fieno. 

U Sotti poi se ne andò, e appena 
mezz'ora dopo, quando anche la Teresa 
Braidotti se n'era andata e la casa era 
vuota, uq ragazzetto avverti che molto 
fumo usciva dalla stanza sopra la ri 

Ls date sturiolis l l - U agosto 1B49 
« 56° anniversario delia capitola­

zione di Venezia » è il titolo di un 
interessante articolo, che pubblichere­
mo domani, favoritoci dall'aulica oava-
lier R. Sbuelz. 

Tiamvia a Vapie Mioe-S. Daiiole 
TKEHO m i M TER LO SFEmCOLO 
La Direzione della Tramvia a Va­

pore si pregia portare a conoscenza 
del pubblico che nella notte di giovedì 
24 Gorr., por favorire il concorso allo 

i spettacolo d'opera, sarà attivato 11 se­
guente treno speciale: 

Partenza da Udine P. G. ore 0,10 
Arrivo a S. Daniele- » " 1.30 

dei oavalleg,{orc VI ns» , eh U 'ungi 
avevano osservato il fuoco 

Ma anch'essi nulla potevano r>ire. 
Uaica cosa che rimaneva da com­

piere, era quella di isolare le fiamma 
in modo che non Invadessarn l'ultimo 
fabbricato di sinistra già abitato d»l 
Sotti. 

Ed infatti t'ordioe per tale opera­
zione venne dato dall'ing. Cantuni e 
subito i pompieri si mìsero all'opi^ra 
riuscendo egregiamente nell'intento. 

Anzi vennero messi in «alvo i latti 
e i mobili dalla Teraiia Braidotti che 
etano già abbrusiecehiati ; più. tardi 
piangendo giunse l i povera donna de­
solata che al miso a friignie nei cas­
setti degli armadi per vcdpi'o so aa 
oora esiateséero corti guoi og..;etti d'oro, 
forse le uniche sua sostanzili 

u viLiA ERA mmk 
SI è poi saputo che poco tempo fa 

il sig. F. L Sandri aveva concluso un 
preliminare dt vendita di tutto il lo­
cale e fondo attiguo per L. 24.000 a 
certi fratelli lioiatti, abitanti in Via 
Ronchi, incassando 200U lire a litolo 
di caparra. 

I nuovi proprietari dovevano pren­
dere possesso del locale soltanto nel 
pcoBBìmo S. Martine, e nel frattempo 
avevano subaffittato una parte alla fa­
miglia del Braidotti. 

Tutto era assicurato colla Società 
Reale, -crediamo, di Torino.. 

mCENllIO GASVALE 0 DOLOSO ? 
Quando siamo partiti dal Inogo, dai 

mucchi delle maoerie si elevavano an­
cora le ultime fiamme, e del vasto 
ambiente non restavano ohe ì mori. 

Gran folla attorno commentava; il 
brave delegata Birri Interrogava, In-
dagaido, per accertarsi se non fosse 
sospettàbile nell'ìnceudia una causa de­
littuosa. 

Non ne imbrocca una! 
Lunedi rilevai la cantonata prosa 

dal Giornale di Udine a proposito 
della sfilata degli equipaggi della no­
stra aristocrazia in giardino nell'occa­
sione delle corse. Adessb il prefato 
Giornale pretenderebbe d'aver ragione 
dicendo òhe tale notizia fu a lui comu­
nicata' dall'Unione Gseroeuti, come fu 
pubblicata anche dai Giornali di Ve­
nezia. ' 

Tutto bene ; però o' à un guaio che 
fa cadére il palco della difesa del 
Giornale: ed è che il glarna IO il 
Giornale di Udine dimostrò il deside­
rio della sfilata e nell'indomani lo 
stesso Gioì-nale trioefalmefnte annun­
ciava : 

« In seguilo al nostro artioolo di 
ieri veniamo informati ohe parecchie 
famiglie della nostra aristocrazia 
hanno già aderito di prender parte 
alla sfilala degli equipaggi in piazza 
Umberto 1 dopo le corse ». 

Uh abbonato. ' 

Fiofanaàoni oireode nel Cimitero 
Ci consta di un fatto deplorevole, 

oltre ogni dire che sarebbe avvenuta, 
al Cimitero. 

Un becchino — Buccini Antonio — 
nel fare delle escavazioni avrebbe messa 
allo scoperto uno scheletro ancora te-. 
nuto insieme dalla carne. Ora il bec­
chino per traaportarlo in un' altra fossa 
gli avrebbe piantato 11 piccone nel petto 

-. e l'avfebbe trascinato cosi per un tratto. 
Di più COI piedi avrebbe cai pestato 

i miseri reati perchè potessero capire 
nella, buca. 

Avuto rapporto del fatta, là Giunta 
aoapese da oggi il becchino dal soldo 
e dall'impiego, e lo denunciò al Pro­
curatore del Re. . ; '. 

Ben fatto! 

Egli diede subito l'allarme, si corse 
a Parta Ronchi e venne telefonato ai 
pompieri, 

• * 

* » 
Intanto il fuoco contieuava la sua 

opera devastatrice ; sempre più ai.aatea-
dovano le fiamme ai locali, trasformati 
oramai in un immenso e terribilmente 
magnifico braciere 1 

I pompieri non potendo far altro 
formarono una catana e colle secchie 
di tela gettarono la poca che dava una 
fontana del cortile e vuotarono pure la 
vaschetta dei pesci. 

Ognuno comprende che ciò era ben 
poca cosa. 

E cosi, poco dopo, crollava anche.il 
tetto del fabbricato di mezzo. 

Giunse sul luogo anche nn plotone 

Dalle ore zero dal giorno 15 agosto 1905 
alle ora 24 dei giorno stossa, tutti gli uflìoì 
talegruàoi x'ossono accettare talogummi 
diretl:i a fiasseggari dal pirosoafo biailia 
dalla Navigazione douarale ftaliiiiia. 

1 telegrammi appoggiano all'utBoio so-
maforioo di Sagopon'ak. 

La tassa per'parola d di lira 0.C3, oltre 
la tassa ordinaria per la via tarrastra. 

^'Albergò Roma,, 
Questa sera alle ore 8 l /S avrà luogo 

, il solito Concerto istrumentals d i ra t to . 
' dal sig. Rambaldo Maròotti. 

I 1. Marcia < Hotel liama > Zannoni 
; 2. < Ava Maria » Qounod 
' 3. Eomanza par tenore 
S 4j,Valtzer Cronpinski 
1 5. Komanza per baritono 

6. Sinfonia opera «Tauftredi» Bonizetti 
I 7. Pout-pourry « ITorza del da- " 
1 stino» Verdi 
• 8. Pout-puurry « Hoberto il dia-
I volo » Mayarbeer 
• 9. Galop 
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IL B'RLULI 

SUICIDIO O D E L i n O ? I M S Ì S 
Un oaiiaTere sulla strada 

Stamane rerso le 8 la guardia cam. 
pestre Tambozzo Giuseppe dei essali 
del Cormor ai dirigeta pel suo servizio 
nel campi oiraostanti, quando tre donne, 
in preda a grande agitazione, lo avver 
tlrouo olio al I mi lui e di un oampo 

jgnila scarpata vicina »lla strada Olie 
mEitte ai casali del Gormor c'era il ca­
davere d'un signore oon una rivoltella 
in mano. ' 
: Qgii mandò in città ad avvertire 
l'Ufllcio di P . 'S . e intanto si dispose 
a piantonare li cadavere. 

Ci recainmo, tosto avutane notizia, 
sul luogo .pdr avere particolari esatti, 
• Il oadavern stava disteso sull'erba 
della scarpata in posizione come di 
persona che tranquillamente dormo. 

lia guardia campestre gli aveva oo 
pérto-'il viso con un fazzoletto bianco 
perchè — orribile a dirsi — il naso, 
parte della fronte e del labbra supe­
riore, erano ridotti sd un ammasso di 
vecml bcalloauti 1 

In testa aveva nn oappelio floscio. 
Dai colore dei baffi si capisca che 

il morto avrà nna cinquantina d'anni. 
Indossava camicia bianca, cravatta 

di Seta a colori, vestito di stoffa scura 
a quadretti bianohi, la giacca era sbot­
tonata e dall'osohlello del panciotto 
pendeva nna catena d'oro con nn pic­
colo ciondolo pure :d'oro. 

Nella mano destra teneva Impugnata 
— ma non stretta fortemente, come 
parrebbe dover essere nel movimento 
aniolda — nna grossa rivoltella a d 
colpi colla canna inclinata salta mano 
sinistra. 

Calzava un paio di acarpe gialle ed 
al sno fianco era posato un bastone di 
con pomo d'orgento; 

I piedi erano compostamente collo­
cati nno suU'aliro. 

In verità, se il cadavere no ' avesse im­
pugnata la rivoltella, ai sarebbe ere 
doto trattarsi di persona ohe dormiva.... 

Nessun indizio o 'particolare che va­
lesse a far riconoscere il cadavere ohe 
mentre scriviamo, viene trasportato al 
cimitero. 

* * 
Ci dicono — ma non ci sembra cre­

dibile — che solo 1 carabinieri furono 
ani luogo, ma nessun magistrato ! 

G' dicono pure ohe il cadavere fu 
rimosso senza che ai provvedesse nem­
meno alia fotografia delia ponà del oa 
davere, la quale pure dovrebbe — dato 
il caso misterioso — avere la sua im­
portanza. 

SoeUetà Hlpi&n ICr in lKna 
Oggi ultimo giorno per le inscrizioni al 

Convegno di Ideala. 

I P a l m a n o w i i , 'i'ì — Un volo 
dalla città appagato. — Ieri sera per­
venne al nostro Sindaco un dispaccio 
dal Ministero della Guerra, il quale 
aniiUnzla la cessione del palazzo del < 
Comando ed adiacenza macello e ap­
pczzati di terreno per il corrispettivo 
di L. 80 000 I 

Ecco finalmente appagato un voto 
delia cittadinanza cui sarà possibile riu­
nire tatti gli uffici in un solo locale , 
decente e decoroso, degno della città, , 
anziché in quelle topaie ove ora si tro- , 
vano. • 

Siamo certi che il Comune vorrà ao- . 
oettare la generosa offerta avendo sta- -
biuta il suddetto Ministero, con quel- ' 
l'importo di lare una caserma per nn 
altro squadrone di cavalleria. 

f o r d e n i o n » , 21, ( l i l ) — (Simpli-
oissimus) — La questiona d'Andrea — \ 
Ci slamo già a più.-..Tiprese occupati 
della vertenza >{ra> .4 .'dottori d'Andrea 
od Andres, che appassiona ed interessa 
ora al vivo l 'intera cittadinanza. 

In bnon punto 11 Lavorai>re Friu­
lano, il foglietto settimanale tanto dif­
fuso nel popola nostro, nel suo ultima 
numero, pnbbiioa snlla questione un 
articolo di una serenità altamente ob 
biettiva, mette le cose a posto e lascia 
ogni commento ai lettori. 

, Se mai qualche cosa si potrebbe ag­
giungere — e se ne sentirebbero dav­
vero delie belline — sulla maniera 
con cui fa iniziata l'inchiesta da parte 

' del oav. Frattini, vecchio amico del 
d'Andrea. 

, Qualche altra cosa ai potrebbe dire 
, snll'interessamento del deputato nella 

questione, oiò ohe si pnó supporre dalie 
frequenti ininterrotte comamcazioni fra 
villa Monti e casa d'Andrea. 

Ma noi vogliamo dare dei fatti e 
non delle impressioni ai nostri lettori. 
E' per questo che su certi punti pre­
feriamo sorvolare, almeno per il mo­
mento. 

Ci«ld« l«g- 23 — Radium. — Ieri 

naii, a costitulraiino due grossi volumi, 
perchè conteranno io disposizioni rife-
rentesi a ben 40 QUO impiegati, di cai 
•̂ 8 000 dello Stato a 13 000 delie Me­
ridionali. 

Oli impiegati sia dello Stato ohe 
delle Meridionali verranno man mano 
avvoltiti dolio disposizioni ohe li riguar 
dano. 

LE ATROCITÀ AL CONGO 
il ritorno in Francia di Pietra di Brazzà 

L' esploratore africano Pietro di 
Ijrazzà {appartenente alla distinta fa-
miglia /)->ufana dei Srazzd, N. d. R ) 
che tempo addietro fu mandato del 
Governo francese ai Congo per una 
inchiesta sulle atrocità che.alcuni fun­
zionari ai divertivano a commettere 
sopra i poveri indigeni, telegrafò al 
ministero delle colonie di aver com 
piato la missione affidatagli e di essere 
già in viaggio di ritorno. 

La relazione che farà il Brazzà è 
attesa con molto interesso perchè oer-
tamento porterà uno. sprazzo di luce 
sui sistemi orribili instaurati nelle re­
gioni sosgolosi dalla ferocia di certi 
europei cosidetti apportatori di civiltà. 

ttuoua UHau7.a 
Alla Congreffoxione di Carità in morto di 
Yenilìa Nussi-Orainz : Tirginia Foramiti 

TCd. rranzolini lire 2, Lizzi lanocento di 
MMtignaooo 2, fam.igUa'Forni il,'l?aoluzMi 
Pietro 1. 

Sporeni Ercole : Francesco MorelU 1. 
Fetrì GÌ. B . : Catterina Mattìoni ved. 

Yanini 1, Spezzetti rag. Luigi 1. 
^Bscimlieni Antonio : (jonirno G. B. 2, 
Fràagipano-Terzi Elisa : I.lli Girardini 2. 
Stringar! Mario : Comessattì Giaccmo 1, 

famiglia Michieìi 2. 
Grillo Giovannii : Trigatti Francesco E. 
Kazzi cav. Silvio : Comessatti Giacomo 1. 
D'Aste Vittoria : Comessattì Giacomo 1. 
li'agiaui Delia : liToemi Camilotti dì Braz-

zù lire 20. 
.^li'Iattiuio dilla Prowidsnxa in morfs di 
Mai'ia Sti'ingnri ; Antonio Disnan lire 1. 
Yeniglia Nussi Oiainz,' Antonio Disnan 

1, Zilli Giovanni goometra 1. 
Piani Luigia : Antonio Disuan 1. 

T a a t P i sd A r t « . 
'X'eatxo Sv^lx ierva 

" L A B O H È M E , , 
Ieri sera con un teatro gremito dì 

spettatori si diede, benissimo come al 
•olito, la sesta della Bohème. Il pub 
blico fece grandi feste alla Jacoby, alla 
Cassandre, aPezzntti, Silvestri, Scolari, 
Orlandi e Trevisan e volle il bis della 
presentazione di Mimi e del duetto 
Rodolfo-Marcello nel quarto atto. 

Questa sera riposo. 
La serata del baritono Silvestri 

Domani sera settima rappresentazione 
d'onore del giovano baritono Carla Sil­
vestri di cui il pubblico mostra di giu­
stamente apprezzare l'alta valore. Il 
valoroso artista canterà probabilmente 
la famosa romanza della Dimorah. 

Le successive rappresentazioni si a 
vranno nelle sere di sabato 26, dome­
nica S7, martedì 39 e giovedì 31 oorr, 

sera per compiacere alcuni amici, il 
oomm, prof. Finiti, tence un aanferenza, 
con esperimenti, sul Sadinm, 

La conferenza si tenne in una sala 
dell'«Albergo Centrale»,.e come ibbe 
a dire l'esimio prof., sarà stata la prima 
conferenza del genere tenuta in una... 
osteria. 

Non parliamo della parola adorna 
del conferenziere, ci vorrebbe molto; 
rimanemmo piuttosto sorpresi delle me­
ravigliose esperienze. 

Rlngraziaoia la cortesia dell'eg. prof. 
Piat t i . 
- • • ••• 1 - 1 I U t - H i l l tmm^ • - • •• — 

Note e notizie 
Le grandi lauovia in-Gaipania 

Un automobile che retrboede 
Oggi cominciano effettivamente le ms^ 

aovre; il partito Azzurra sarà passato 
in rivista a Vinchiaturo; domani sarà 
la volta del partito Rosso a Capodiohino; 
posdomani sera alle 18 comincierà !o 
stato di guerra. 

Ieri mattina all'automobile del signor 
Sistori ohe portava il generale Lam­
berti e il capitano Goglielmotti, mentre 
faceva delle ricognizioni in terreno 
montuoso, ebbe un freno guasto. 

L'automobile oomiuoiò a retrocedere 
e percorse cosi più ohilometri senza 
che lo chaaffeur potesse fermarlo. Per 
fortuna non si ebbero a lamentare di­
sgrazie. 

ECHI RUSSI 
k ìsàktm di pace in sospeso 

S.' a r b i l p a t o 
Il Secolo osserva che le ultime spe­

ranze di pace non sono del tutto per­
dute. 

Se anche i plenipotenziari fnssi e 
giapponesi non rinscissero a mettersi 
d'accordo,'non c ' è l 'arbitratoli 

Lo czar, secondo le notizie dcil Daily 
Telegraph, vi sarebbe del tutto av­
verso, j 

Se cosi è, vuol dire che lo czar non 
era in buona fede quando ha creato la 
Corte arbitrale dell'Aja. 

Se il Giappone rifluiasse l'arbitrato, 
si potrebbe deplorare il fatto, ma lo si 
{Aitrebbe comprendere; non si com­
prende invece che lo czar possa rinne­
gare il figlia delle viscere sue. 

Ma forse alle corti degli autocrati 
si usa cosi. 

La portantina dirigovasi con coleiità 
verso il ^alalizo' d'estate, quiuido parli 
un eolpo da un soldato termo utl'an-
gola della strada. Un altro saldato ohe 
lo aveva visto prendere di mira l'Im­
peratrice, gli tu sopra colla l iarr"t t ' ! 
e l'uccise d'un colpo trafiggendoli il 
cuore. 

L' imperatrice rima&ta incolume, or 
dÌDÒ all'ufficiale di fermarsi prr l'uro 
un' inchiesta su! feritore, poi pnsognl 
per la sua strada. 

L'ufficialo fi'.ce spogliare il morto e 
polè subita-accertarsi.che egli ora un 
fitto «oldato, po'cbè «osto l'uniforme 
portava la g ubba ili un operaio. Kvi-
denirmiiite si era travestito da soldato 
per poter mpglio avvicinarsi all'Impe 
ratr ce. l'u laiposaibiie sapere :I nomo 
dell" uao'so, che venne impiooatu sulla 
strada come no fosse stato vivo, per 
inoutere spavento al popolo ! 

Zingari rapitori. —• Presso Marsiglia 
si trovava una compagnia di zingari 
Una ragazzina di 10 anni fu rapita né 
di essa si ebbe più traccia. 

La bandiera austriaca lacerata. — 
In Ungheria alcuni maestri, reduci da 
un convegno magistrale, vista svento 
lare la bandiera gialla e nera sopra un 
monumento, la strapparono riducendoln 
a brandelli. La polizia accorse, ma 
troppo tardi, 

j 11 nuoto e le cornamuse. — I! RUO ' 
tatare tiolbein tenterà presto di nuovo 
la traversata della Manica. Nei giorni 
seguenti altri tenteranno la prova. Uno 
di essi si farà .accompagnare da un bat 
tello oón due suonatori di cornamusa. 

Dicono che le cornamuse abbiano un 
suono molto incoraggiantel 

l/n .dramma sópra Una locomolira. 
— Negli Stati Uniti avvenne un fatto 
orribile sii un treno celerissimo. Il fno-
ohtsta :vedcndo che il trono non accen 
nave a fermare in prossimità di una 
stazione, si volse per avvertire il mac­
chinista, ma questi era stato decapitato 
e il cadavere giaceva sul pianerottolo 
della macchina. Bgii si era sporto un 
po' troppo in fuori e aveva battuta la 
testa-in un palo II fuochista atterrito 
si gettò sui freni e riuscì a fermare il 
convoglio. 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa ohe gli uffici vennero traspor­
tati nella propria sudc in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Mandrilli). 

«fi 

LIQUORE AMARO i 
speoialità 

Ganciani e Cremese 
U N ' I M E 

CESARE riotUIULlO 
^ n l n t t f i o liiLtefBJio 

o R)>eeintinoii(« m n l o t t l o d i p o t t a l| 

Visito dallo 13 »/s alle 14 V, 
tu t t i i giomi meno le domeiùclie. i'S 

PiMxza XX SattembfKS, H. 7. 

Ila destato grande sensazione nel 
circoli parigini la scoperta di una truffa 
colossale ai ComptoT d'Escompte, Il 
defraudatore è un certo Francesoo 
Galley, Si dice che l'ammanco ascenda 
a Q milioni ! 

Le lungaggini per gli abbo 
namenti feppoviapi sop­
presse. 

Nello stabilire le nuove tariffa d'ab 
bonamento ferroviario sulle 1 nee di 
Stato sono state opportunamenta abo 
lite tutte le formalità o le lungaggini. 

Dal 1. ottobre non occorreranno più 
uè la duplice fotografia né i dieci giorni 
di preavviso per la richiesta del bi­
glietto, il quale invece sarà.oonsegnato, 
all'atto della richiesta, dall' impiegato 
ohe esigerà la firma sotto la dist.inta 
dei connotati come nei passaporti. 

fili elescliì nfflcialì degli ìmpgati {erioviari 
Roma SS. '— Gli elenchi degli im 

piegati ferroviari, che faranno parte 
dell'Amministrazione dello Stato o di 
quella delle Meridionali, sono in istampa 
e saranno resi di pubblica ragione 
nella prima decade del mese di set 
tembre, 

. Gli elenchi non verranno insoriti 
nella * Gazzetta Ufficiale », come à 
stato detto, ma faranno parte di due 
ordini del giorno di servizio firmati 
dui direttori generali delle due Reti, 
quella di Stato e quella delle Meridio-

Notizie a fascio 
Cadaveri nel Tevere. >— Dalle acque 

del Tevere furono gettati ieri l'altro 
sulla riva due cadaveri, nno fu rico­
nosciuto per il suicida, sessantenne, E. 
Calvi ; l'altro, non identificato, è quello 
di nn bambino di circa 10 anni, privo 
della tasta ed io istato di avanzata pu I 
trefazione, | 

Le scarpe di riposo per l'esercito. \ 
— Sono in esperimento presso alcuni \ 
reggimenti di fanteria alle grandi ma- { 
novre le scarpe di riposo. j 

Queste scarpe sono destinate ad es- ) 
sere calzate dai soldati di ritorno dalle 
marce: sono molto comode, di tela 
color carne o ooi'a pianta di spago in­
catramato. 

Esse sono già adottati) presso aleani > 
eserciti esteri. i 

La destinaxione degli impiegati fer­
roviari. — Sono in corso di stampa gli 
elenchi e le rispettive destinazioni degli ' 
Impiegati appartenenti allo Stato ed alle I 
Meridionali. Si pubblicheranno due or- i 
dini del giorno firmati dai due direttori 
del servizio, in un grosso volume che 
conterrà i nomi dei 25 mila impiegati 
dello Stato e dei 12 mila impiegati 
delle Meridionaìi. Gli impiegati di Bo­
logna sono già avvertiti della nuova 
loro destinazione. 

L'uccisione di un degeneralo. — A 
Greccio presso Terni era ritornato tempo 
fa rediice dalia galera un tal Cosare 
Paolommi, di 65 anni. 

Questo delinquente fo condannato 
trentlanni fa a 10 dì reclusione p^r 
omicidio: scontala la pena venne a casa 
e si macchiò d'incesto oon una figlia 
ora morta dalla quale ebbe una bsm-
bina, presentemente ventenne. 

Fu' coiidannato a 20 anni di galera, 
scontata anche questa condanna e giunto 
di nuovo a casa pochi giorno or soi-o, 
tentò di violentare un'altra sua figlia 
trentenne', ma questa si ribellò e con 
nn randello lo ueciae. 

Una famiglia avvelenata. — Cerio 
Luigi 'V^ejuaiek. operaio addetto a uuu 
fabbrica di Triesch, in Boemia, rice­
vette l'incarico di seppellire un vitello 
morto di malattia infettiva. Lo fece ; 
ma poi non potè resistere. alla testa 
zinne di mangiare un arrostò di vitella 
e di nottetempo dissotterrò la carogna. 
La maglie preparò un buon pasto al 
quale presero parte tutte le persone 
della famiglia, in nnmero di cinque. < 
Ma subito si manifestarono in tutti 
gravi sintomi di avvelenamento. Il pa 
dre mori dopo qualche ora ; si spera 
di salvare gli altri quantunque il laro 
stato sia molto grave. 

Particolari sull'allentalo alla impe­
ratrice della Cina. — Da "TientBin 
mandano intereiisanti particolari sull'at­
tentato sili Imperatrice. 

La portantina nella quale stava la 
sovrana era portata da otto soldati ed 
ai lati ne stavano altri quattro co-

; mandasti da uo ufficiale. 

MEMENTO 
Rloordiamo «gli amici abbonati ai 

quali ora è scaduto l'abboasmeiifo, ah« 
è l o r o n t p e t l o dowepe di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo dell'abbonamento. 

Un giornalo indipendente come il 
nostro, ohe non vive se non delle 
proprie risorse, deve necessariamente 
far calcolo sul puntuale incasso dei 
propri crediti. 

S ' duopo ohe gli amici non intral­
cino i calcoli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
che si ricordino come non basti l'aiuto 
morale per sostenere una causa. 

Il giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenze alle quali devo far 
fronte oon i redditi ohe gli sono dovati. 

E. MEHOAIALI, direttore proprielario 
GiovAmn OLIVA, ger. rei^onsalils " 

Agente di caimpagna 
provetto, con. ottimo reteronzo, cerca im­
piego. 

Per informazioni rivolgersi al nostro Uf-
llfìio d'Àinministniziono, 

Gelabritò Mediche dichiarane: 

l'iMÀRO • 
• SOMMER 
" Vendapuai „ 

il migliore Tonico, Difla-
stivo, Ricostituente ctie si 
conosca. 
Premiata Ditta Bernartlo 

Sommer, Padova. 
Si valilo ÌM'CSSO il BAS POrO-

I>ABB Via Palladio, 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRA0C8S 

Direzione medico-chirurgica 
E a t p a z i o n i s e n z a d a l o i > e 

OTTUIUZIONF — DRNXr AHTtKICIAIJ 
SISTliìU I-'>]Kg]!ÌZIONA'ri 

V i a « e m o n a , Sfi — WUI^EI 
Onorario dopo prova soddist'uoouto. 

GOZZI 
frenato liqnoie antisttsmosg Ssrafia 
Himedio pronto o sicuro contro | 

il S O Z Z O 
Si vendo unicamonto pressa il 

proparatoro G. B. Serafini — 
{ Taroento (Udine). 

L. 1.60 il ti. in tutte lo farmacie. 
— Un ti. franco noi Hosno verso ri-

i ittcsaa di U. 1.70 ; 6 il. (cura com­
pleta) li- 9-

i a l a t t i e degli occhi 
diletti dell-a vista 

SPECIALISTA Dott. GANIBAROTTO ; 
Ounsalla/Àoui lutti i giorni dalle 2 alle |, 

ubato e seguente -j 

SO 

5 eccettualo il primo 
domenica di ogni mese. 

ifia PoBoolUt, N, 
VISITE SRATUITEAI POVERI 

Lunodì, Venerdì ore 11 
alla Farmacia Filippuzzi. 

Per commissioni rivolgersi direttamente alla 

Unione Produttori Grano da Seme - Rieti 
(Società Anonima Cooperativa Agricola) 

L ' U n i o n e , costituitasi cou atto del 5 maggio 1905, allo 
scopo (art. 2 dello Statuto) di porre argine al grande abuso che 
taluni speculatori usano fare a danno degli acquirenti e dei veri e 
diretti produttori del grano "Rieti,, conta circa 820 soci, rap­
presentanti i 6[7 della produzione totale della vallata reatina. 

OBISFICEBIA - a iOIE£L£IUA - OB.OLO»I£Ja,IA - ABGElSrTESIA 

QUINTINO CONTI; 
P i a u a MBrcatonuevo (ex S. Giaooino) e Via MercatoveciìhiQ • UDINE; 

Premiata Fabbrica timbri di gomma e metallo ! 
Incisioni d'ogni gènere per Industrie diverso \ 'j 

AXOIS O O R A. ACAZI 
FontitiOTe di tntiiii gli Is t i tut i di d'edito della Citt& e 7:oviiioia 

e dei primarii uffici pubblici e privati. 

l'ABBBlOA placolio in ottone o l'orro sxualtato por porte od insegno. 
LlijTTEIllil in ramo smaiUdo por iscrizioni au cristallo*-1 

Numeratori a mano ed a inacoliinti, povtatimbri, sigilli por coralacoa artistici ô  
commerciali, Tenaglie por piombai-o, ìncliiostri sĵ eciali per timbri o biancheria, cusci :j 
netti « Permanont s di Ciualsiasi colore e grandezza. ;! 

Scatola « BX!C1<A!SIIX! » utilisaima cou 6 timbri per sole L. 1.76. 'j 
Scatole Xipograflclio eoa tipi maaaioei ia cttucoiii da Zi. 1. a £. 30 . fi 
Lo oommÌ93Ìoni si eseguiscono con la massima sollociludiuo ed esattezza a pressi 

iuferiori a ^ual-onque altro concotreute. 
1 t i s n b r i <li t:;4kiuiita AB eisei;uÌNf;iiBiu i n ^ f i o m a t u . 

H mm: 



IL F R I U L I 

Hiibptea iit8lè 
p«l lotlopi 

' Parisnzs 
do Udine 
0. 1.20 
A. 8.20 
D. n . 2 6 
0. 13.16 
M. 17.30 
D. 20.06 

Arrlv-

8.33 
13.07 
14.1S 
17.46 
32.25 
22.15 

Partenze: Arrivi 
da Tmevia a Udine 

4.16 
6.06 

10,46 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.33 
3.45 

da Udin» a PmteMxi da Paniera a Udine 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.36 
D, 17.15 
0. 18.10 

9.10 
0.66 

13.39 
10.18 
31.20 

4.60 
9.23 

14.39 
18.S9 
18.32 

7.38 
11.00 
17.09 
21.25 
19.15 

dàudme aOivikale dà Oiìliiale a Udine 
lU. 6-64 
U. 8.6 
U. 11.15 
M. 16.33 
U. 31,15 

6.20 
B.33 

11.13 
IS.OS 
33.12 

6.36 
9.45 

13.10 
17.15 
22,33 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
32.50 

daCaearta aPoriogr. daPoriogr. aCasarea 
À, 9.2ÌS 10^05 0. S.23 9.02 
0, 14.30 ' 18.10 0. 13.10 13.65 
0.„ 18.37 19.20 0. 20.15 20.63 
daOatarta oBpiUrnb. doSpilimb. aQuarta 
h. 9.16 
M. 14.35 
h. 18.40 

Udina 
M. 7.10 
M. 13.5S 
H. IIM 
M. 19.35 

e 'l 7.00 
10.26 

"isM 
0. 6.26. 
0. 3.00 
X. 16.43 

H. 
U. 

aTnesUi 
8.46 

11.38 
19.46 
30.30 

8.63 
14.00 
18.10 

Vonexia 
10.00 
17.31 
21.30 

Udine 
8.68 
9.68 

16.31 
18.36 
21.39 

da Tritale a Udine 
D. -8.25 7.32 
H. 3.65 11.06 
0. —.— 12.50 

19.43 

10.03 L, 8.7 
15.37 H. 13.10 
19.30 , L . 17.23 

8. Qiorgio 
D. 7.69(*) 
U. 13.64 
D. 18.67 

20.34 
£f. CHorgio 
U. 8.10 

9.10 
11,20 
17:00 
20.63 

Tramvìa a Vapore 
da Udine a 8, 

n.A. S. T. Danith 
8.20 O.dO 

11.40 13.00 
16.16 16.36 
18.25 19.46 

8,— 
1.30 

11.60 
1 8 . -

daS. a Udine 
Daniele 8.T. B.A. 

6.66 8.10 8.33 
13.25 —,— 
15.10 15.30 
10.26 —— 

11.10 
13.65 
18.10 

Noi giorni festivi rioonoaoluti dallo Stato 
Parlmxa Arrivo 

Da Udino 30.15 S. Danioia 21.3B 
Da S. Daniele 20,36 Udino 21.55 

105 
103 
74 

Servizio delle oorrlere 
Per OÌTidale — Ilecapìto all'«Aquila 

Nera >, via Manin. — Parton^a allo ore 
16.30, arrÌTO da Ciridale alle 10 ant. 

Fax HJimiB — Recapito idom. — Partenza 
alle 16, arnvu da Niittis allo 9 circa ant. 
di ogni maitedi, giovedì e sabato. 

F«r Fosanolo, KoxtoKliana, Castiasa— 
Hecapito allo < Stallo al Turco > ria 
P. Cavallotti —Partenzealle 8.30 aat. e 
alle 10, arrivi da Moctegliauo alle 8.30 
e 18.30 oiroa. 

Sfai: Bertiolo — fiooapito ! «Albergò' 
Roma», via Foscolle e stallo «Al Na­
poletano >,^onteFoEicolle — Arrivo alle 
io, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per TriTignRnOt Favi», Falmanova — 
Beoapìto < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Far FoTolstto, VaeSia, Attimis — Ro-
oapitcì e Al Telegrafo ?, — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

F«r Oodxoipo, Sedegllatto — Recapitò' 
. < Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fagaaseo-Vaine. Partenza da Pagnooco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed a> 
rivo a Pagnacoo allo 10 ant. — Partneza 
da Pagnaooo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6,30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Otno mtdh ibi niori pvtNM • àti eomti 
dol giorno 22 Agosto 1905. • 

RENDITA S •/, . 
. » 'I, 'Il • 
, » • / . • 

Axienl, 
. - DM li' U|Ua 

fartoviu MO^dionèli" ' 
D Meditarranoi 

Socitlik Vtnata 
Obbligazioni 

Vettvt, Ud!ne-For.t«b>>i 
„ lÀoridlonali 
M Mttiìtitrraiioo 4 ' „ 
, Italiane 31 " „ 

Credi tea. e prov. 8 * , 

'--° " IL FRIULI vendita le ri-
trovano in 

giornale 
Qomate Tintare di A. Longsga, Venesia, 

GartBlle 
roaaitri* B>QW Italia 4"', • 

. Caua B., UiUti» 4 'I, 
M l i II X * JB 

, Itt. Hai., Reois 4 •.'• 
, - Iilgm 4 «/,•/. 

Cambi (shaques - a vista). 
Franala (oro) . 
Iiondn (lierllBa) . 
Gerooonia (maranl). 
ÀBHtria (corana) 
Pletrtbi»!» (mliU), 
BowutlajM, ' . ' . 
N«6ìk.Y6ik (doUii) ' . 
Tanhla (lini taraka) 

1247 SO 
JOl. - -
« 7 ' 0 
117 76 

! 
606 M 
867 25 
6!I4 iO 
862 !.•> 
609 85 

I 

60» — 
BlO SS 
BI9 -
609 60 
624 — 

99 91 
I£l 16 

I » ' l ) ì 
104 I 80 
ìMfiiaO 

G' 16 
:2 i79 

• • N'OVITÀ^-
Lo più belle e le più artistioho 

o a r l o l i n e d'ogni genere — il più 
rieoo ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, iaeiaioui, eliogravures 
eeo. eoo. trovansi presso le 

-( UDINE )-
Prezz i modici • — 

EHOTTi'WUSifiyTi 
Jjrt venftìta ohe iu*n • 

(nmtfHtaro di QO.OOO 
di Cci'otti ptìr i Cadi j 
yitlot/iOf a ifi •tiiii/lior 
di'.UahOfità « tli-ltu 
*'//''^"'-''"^ di'f/ii 
utentii. 

rttt O -

MiUiìio —• OcnoDn — Bari -- Xnj.idi 
Vendita -DrfìgsoTprindpnli fòrrrmfiiati: o ilroi-lìJOTl. 

Come prova; della bontà dei 
nostri })rorlotti 

spediamo un PACCO SAGGIO contenente gli 
Esfrafl l e le Polver i por fare i seguenti liquori; 

P E E SOLE ^ 
LIRE 

9 9^ 
1 l i tro Anise t ta 

3 li tri Elixir China 

2 > Gr^nafinEf 

3 > Cognac Un Cham-

paS"® franco a domicilio 
6 » Vermouth di To r ino ,-, '" "'"= l'""" - , ( E s t e r o L. 2,65) 
Ad ogni pacco à unita una chiaì a e yraiìca istruzione 

l'Opuscolo cha traila dalla praiunzlono di tulli I liquori oo-
noaclull. dalla malattia dei vini a dal rlmadl. 

Indiriiiire it ordiiiailtnl tmlcamcnti al 
UBORATOKIO CHIMICO DELLA SALUTE 

Corso Magenta, BO — Milano 

CflliVIZIE 
e F O R F O R A sparirono in biave temjK) roll'inu i1i-l T R I -
C O P E R O N (lei Dottor LAWSON, unico apecifico vrrit-
latMo efficace. Bottìgììa L, S , 6 0 (franco L. 4 , 2 0 ) . 

CflliLxI 
duftoid, occhi di p«mic«, ecc Gu»ri;i;ioi3D pronta a pcimanrntn 
con tota pochs applicuionl delt'infvltibile Callirugo CORNA­
L I N E . Hacoiie run htruzione L. 1 (franco L. 1 SO). 

CAPEI iW l^Et^I 
GoU'ACQUA CEUESTE ORIENTALE, tlnturn Istantanea clic li 
upplica oeni 20 gioral, lì pii<) dKrc •)! caprili luainchi (x yri);! 
o kìl» barba qualla tinta naturale cbo piìi ni driidera. E af­
fatto innocua. J^IKOM L . 2 , 5 0 (franco L. S , IO). 

Ulvolgtrsl uijhanje/ttt ^ 

a i r o m o i n a Chimica OEJLL.'AQUILA 
MILANO - Vis S. CalQoerll. 35 

IHALATTIE SEGRETE 
G L A H D U L A R I E D E L L A P E L L E 

nlfilida - ulcera - scolo - goocetia 
, - ,M, strlnjiineiiti uretrtll 
2ir«n/Oj guariti !n breve temDO e senza conseiruonzo 

IMPOTENZA" POLLUZIONI-STEEILITA' 
Curata ccn splendidi risii Unti DaltVtntioo « premlftio QnbiMUo privato del 

Dotta C E S A R E T E N G A 
iecondo i metodi più In voga nelle clinlclie di 

P A B I G I — B E R L I N O - TTEXIVA 

Vidta daUe ora K alle U, dalle li alle 16. - ConsulU por 
lettera. — Cnledere modale. ~ Segretezic — SI sarlano le 
principali lingue. ^ 

T i a t e I g i a & a I S T A N T A N E A per dare ai eapelii ed alla barba 
IL COLORE NATURALE 

^ Pei aderire aUeidomande eli«|uil|F«rTeiigono «mtinaamente.djiUa mia naineroaafclienteU pv aver* la TINTURA IBQIZIANA 
Io nlia'iola bottiglia. ullo'"Mopo di abbreviare e wmpiifloiira «on eiatleisa'.l'applicsrione», il tottosiariUo, nroprittario e fabbri­
cante, o8e altre alle Dolile smtoie in dne bottiglie, ha poato in vendita la TINÌUBA BQIZIAXA preparata anche in un telo flacone. 

B' ormai constatato abe I« Jiniura Eauiana laiantanea i 1' onioa ohe diti »• capelli ed alla barba il pia bel «olore natorals. 
L'unica che non aentanj;a loalanze venedche, priva di nltratp d'aegento, pioóibo e rama. Par tali ine prorogativa l'uso di qoaata 
tintura i divenuto ormai generale, peiohi tnttì hanno di già-abbandonate le altre tintura istantanea, la maggior patì» preparata 
a Ina* di nitrato d'awento. ANTONIO LOlfOSSA 
Beatela grande lire 4f — Piacela lire S . B O . — Trovaai vandibil» in VDINB piaaso l'Uffldo Annunii del Giomale IL FBIVLL 

. , ji à 

AMARO 

PROVATE IL 

Esigere la HEapca fiallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

derei coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vene daiioIina^VagliU'df Lire 0 la Bitta A . l a n n S 

MILANO, spediu* S peni grandi tronco lii tutta l'Italia. 

A.Jl'Ufficio A n u u u -
zi àelFrmk'Bì vende: 

Iticcl(»ilaaalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

i&cqua «l'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
<<&cqua (IDorona 

a lire a alla botti­
glia. 

/itcquadi||;elNO-
mlno aline r.SOalla 
bottiglia. 

Aequa C'Uleste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o n e amori'-
eano a lire 4 al 
pezzo. 
'•'ord-trine cen­

tesimi 50 al. pacco. 
Antieanlxle i%. 

L o n s e g a a lire 3 
alla bottiglia. 

Lii Migliore tintura del Mondo rioonosciuta per tale ovouque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o X.ions;eeta 

yKNHZIA, — S. Salvatore, 4822-83-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI Ci^PELi;! E DELLA BARBA 

Qoaata preporazione, non essendo una ' delle ' solite tintaro^ poaslade tutte le facoltà di 
ridonare ai capelli ed alla barba il loro pritaltivo o.naturale coloro. 

!
< £ssa à la più rapida tintura progrenaiva oh* ai conoaoa, poicbà lansa ttiaeehiare affatto 
j la pelle e la biau^herìa, in pochissimi giorni fa ottonerò ai capelli ed alla barba nn eaatagno 

, e ntrópiffetti. W'pit prentiblle alle altre perché oompoata di aestaoia vegetali, e perdiè 
Ì, la più oooDomlaa non costando soltanto che 
, Lire SUE la Bottìglia — Trovasi vendibile prosaot l'Ufflgio Annunzi dol 

I Giornale IL FlilTJLI, e prosao il parruco. A. Gerrasnti in Meroatoveecliio. 

'^o;^;o j.or^Q^^" 

l.<s%v<iipf i.fipô ^Mfd'!!! « isubhlleaxlwn'f d'ogni ^ 
i$enerie si- ese^t-'lncou® Beììm. tlpu^rafla' 
^lerssale a n»rie'£:̂ i di! Putita' eouwenSemza, 

del 

oopoooooooooe»ii»s»ooooooooooo 

REGGI 
a base di F E R R O - C H N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O l I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiaralo il più'éiÉì^eaee ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del R a b a r b a r o , oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche lia stitichezza originata dal solo F0Pi*O"China. 

U S O i Un bioohieriQo prima dei pasti, — Prendendone dopo il bagno rioTÌgorisoe ed eccita l'appetito 

Vendasi in tutte le FarmaciB, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacìe GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger, to d.m.n<b ali. itu: fi. G. Fratelli B A R E G G l - PADOVA 

sitata 

ndiao 190S ~ Tip. Margo Bardusoo 


